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Città d’Arte, ma posso assicurarvi che non ha niente da invidiare alle sorelle 
maggiori. Ho cominciato a comprare i grandi della narrativa, ancora non 
avevo le fisime della Poesia ma ci sarei arrivato presto. Da quel momento 
mi sono catafuttuto nel sogno che ormai coltivo da tempo: la mia piccola 
Casa della Poesia. 
Ho acquistato molti libri di poesia, ho cominciato con la poesia italiana dell’800, 
quella che a scuola ci facevano studiare, bella, tragica, patriottica, ma non c’era 
l’Uomo, la sua sofferenza, la sua lotta per la sopravvivenza, la lotta per i diritti, 
tutto questo mancava e poi finalmente Lorca ed i poeti sudamericani, la 
rivoluzione dei poeti americani della protesta ed infine la Cavalli e Alda, la 
protesta e l’angoscia che ci porta vivere nelle società industrializzate fino ad 

Erri, poi la stasi. La poesia che uccide i Maestri 
perché diventa occasione per tutti di scrivere 
versi, di pubblicare libri. Paradossalmente la 
poesia sta morendo per un’overdose di 
poesia che entra nei social e viene frantumata 
e/o banalizzata. In questi anni, dicevo, ho 
raccolto molti testi poetici e di tutti i poeti, di 
tutte le latitudini, molti anche nelle edizioni 
originarie, un lungo elenco di poeti siciliani e 
tanti libri scritti nei vari dialetti d'Italia. Oggi 
il mio sogno è diventato una realtà. Ringrazio 
tutti coloro che hanno contribuito a far sì che 
diventasse una realtà. Una bella realtà 
inserita nel Cortile La Genga anche questo 
luogo magico e unico grazie a tanti so 
splendidi Artisti, un luogo, una vetrina 
dell’Arte ed un punto di riferimento futuro 
per l’Arte. Grazie a tutti coloro che hanno 
realizzato questo luogo così carico di umanità 
e di poesia. All’allestimento della biblioteca, 
alla realizzazione delle opere pittoriche sui 
muri ed a organizzare ogni attività hanno 
partecipato; Lillo Giudice, Margherita 

Serafino, Antonella Grisafi, Antonella Butera, Antonio Luis Giudice, Pino 
Terracchio, Noemi Interrante, Teresa Mangiaracina, Virginia Maggio, Andrea Di 
Benedetto, Isabella Pendola, Marcella Di Giovanna, Noemi Portogallo, Francesca 
Leggio, Gaspare Di Prima, Brigida Pedone, Epifania Ambrogio, Dario Venturella, 
Simona Faraone, Maria Greco, Sara Vaccaro, Margaret Cacioppo, Pippo Cicio, 
Mariella Maurici. E spero di non dimenticare nessun’altro.

Come spiegare un Amore, ccome ondividerlo con persone seciali , che capiscono 
la forza e l’emozione che un essere umano può provare a sfogliare un libro, 
leggerlo possedendolo? 
Niente nasce per caso, un amore, un’amicizia, una passione. C’è sempre un filo 
conduttore, una tradizione familiare, qualcosa di preordinato, un percorso gia 
tracciato. Spesso ci troviamo a camminare sopra una strada davanti a noi 
desiderosi di percorrerla fino in fondo, che per nostro libero arbitrio possiamo 
lasciare imboccando stradelle laterali, e saranno inutili perdite di tempo, perché 
il nostro destino è già stato tracciato, quella meta, al di là della nostra volontà, 
non serve a fare resistenza. Potrei portare ad esempio molti segmenti della mia 
esistenza, lo farò per uno di essi che sempre mi ha accompagnato fin dalla 
nascita: la passione per i libri. 
In realtà potrei dire che tutto è cominciato per 
caso. Un possidente, sambucese in difficoltà 
economica, affitta parte della sua casa ai miei 
genitori ed io a due anni mi ritrovo in una casa 
piena di libri. Un armadio, diceva mia madre. 
Era la mia tentazione. Un armadio a muro 
pieno di libri, parte della biblioteca personale 
del poeta Ernesto Ciaccio. Ogni giorno ero 
davanti a quell' armadio a prendere libri, a 
giocarci, a sfogliarli senza mai averne 
strappato una pagina. Un caso? Forse, ma 
dovrei dire ancora un’altra casualità che alla 
Masseria Maurici cera una piccola 
“biblioteca”. Una casa piena di libri che la 
sera, a turno, mio padre ed i miei zii legge­
vano dopo cena. E poi i libri della scuola di Av­
viamento, che mio fratello prendeva in 
prestito e che venivano letti da me e mio 
padre andando per i pascoli. 
Ma non possedevo che un solo libro che 
parlava della guerra di Troia. Oggi non ricordo 
più il titolo né l’autore, non l’ho più incontrato 
perché sicuramente lo avrei riconosciuto, ricordo solamente la copertina con il 
Cavallo e che era scritto come fosse stato un testo teatrale, (Se lo conoscete 
datemi ragguagli). Per lavoro ho soggiornato a Ferrara e in questa piccola città 
emiliana ho incontrato la Cultura. Il teatro, le grandi mostre di pittura e 
finalmente ho scoperto Lui; il primo negozio di libri Remainder, con una frase 
fatta: ho toccato il cielo con un dito. Ferrara è decentrata rispetto alle grandi 

Tutto è iniziato con la guerra di Troia
Da Achille alla Piccola Casa della Poesia

di salvatore Maurici

La Piccola Casa della poesia è stata inaugurata il 27 agosto nell’immobile di proprietà dei genitori di Salvatore Maurici, 
Gaspare e Anna, sito nel Cortile La Genga, per l’occasione vestito a festa con versi di vari autori che sventolavano nei 
fogli bianchi appesi sui muri e con pitture realizzate da artisti sambucesi ­ e non ­ accorsi a Sambuca ­ in aiuto dei pro­
motori dell'evento, Salvatore e Simona, infaticabili organizzatori di eventi culturali in Contrada Nivina ­ per allestire la 
biblioteca e la mostra. Nell’articolo che segue Salvatore racconta come è nata l’idea della Piccola Casa della Poesia


